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Quaderno n. 27


4‑2-1976

‑Per volontà dell'Eterno Padre

sul Terrestre a celebrare ci si deve trovare-.

E così avvenne.

Fabbricata è la Celeste Gerusalemme.

E così avviene la celebrazione, la consacrazione

e la consumazione, mentre il calice in fiamma inonda di vitalità

la montagna di terra, dando così alla Chiesa mia,

da Me fondata, un'aureola nuova, 
che anche gli stessi persecutori ne avran la prova.

E con ugual prestezza con cui là si è andati

nell'ospizio si è ritornati.

E nello scendere gli angeli Orione, quelli apocalittici

della carità, han suonato e cantato:

“Da Te spero, o Gesù caro, perchè sei Bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

E intanto che la Sacerdote Immacolata la benedizione

impartiva:”0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama.

Salva, Maria, chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Tu, Stella del mattino che sempre in mattin ti trovi,

da’ lume di luce in questo del mondo tramonto,

perché Tu sei la Madre di Dio, la Madre del Padron del

mondo.

Fa' ai ministri di Dio molto e molto sconto”.

E Gesù, dichiarandosi tale, firma a questo capo angelico

una pergamena, così timbrandola: "Sono il Maestro Divino,

ritornato per applicare la Redenzione ad ogni nato

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato".

Questi angeli, partendo dall'ospizio,

vanno ad annunziare e ad avvertire i ministri di Dio

che è ritornato Gesù Cristo, il Salvatore e il Redentore,

per di nuovo assicurare che tutti ha redenti, nessuno eccettuato,

Colui che dal Padre in terra d'esilio è tornato.

Cronaca

Dentro la chiesa‑studio scende gran quantità di neve,

per mostrare che di potersi avvicinare a molti preme.

Così la neve in acqua si tramuta e la persecuzione diventa muta.

Questo è il simbolo che si domanda scusa.


5‑2‑1976

Gesù Maestro dice: ‑La salita è subito fatta.

Guarda che bel panorama, la differenza del panorama dove

avevo collocato l'uomo primitivo da terra d'esilio!-.

Gli angeli Canadesi han composto l'altare

e sopra l'Eterno Sacerdote a consacrare e celebrare 

e offrire,

che è venuto a far capire.

Gli angeli apocalittici pronti: “Cristo, Donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue”.

E l'addetto al Mistero: ‑Sia benedetto il tuo preziosissimo

sangue tramutato in luce per la conversione di tutte le genti.

E così la processione avveniva e si scendeva

e la luce del sangue di Cristo che aveva dato il calice

faceva preda della terra che ieri era stata gettata

dagli angeli Closse.

Così, in tal vitalità, chi entrerà sul giusto capirà.

Intanto che ancor in terra d'esilio si entrava,

la Vergine Sacerdote Immacolata col benedire il suo placet dava 

e una luce dal volto suo usciva, mostrando così

che è un vero testimonio giurato, perché è la Madre

del Verbo Incarnato, di Colui che è tornato.

E gli angeli padrini del Battesimo han dato alla Madre

questa lode: “Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre

del Signor. Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri cuor”.

In questa manifestazione ben sarà conosciuto il ritmo

di Dio vivo, cioè il Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata.

E quando questo dalla Chiesa da Lui fondata sarà constatato,

miracolo sarà dato.


6‑2‑1976

Sotto un grande arco dell'alleanza, tra cielo e terra,

viene accertata la natural presenza di Cristo Re in terra d'esilio.

Cristo Re, accostandosi alla tavola tonda, composta di

rugiada celestiale, annunzia che con amore infinito ci

sta amare e vuol essere riamato.

Fa l'olocausto e così, mostrandosi che è l'Eterno Sacerdote

tornato in terra d'esilio, offre Sé Sacramentato ad Alceste,

dicendo: ‑L'amor mio tutti vi investe ed è amore infinito,

di cui può approfittare specie ogni ministro

che vuol ancora rappresentare il suo Maestro Divino.

In questa oasi di pace ci stiam trovare,

perché non abbandona i suoi la Sacerdote Vergine Madre-.

Innumerevoli angeli che han presieduto alla celebrazione:

“Spalanca il tuo Cuore, o nostro Salvatore,

e ricovera giusti e peccatori. E per la tua bontà

da' consolazione a chi ti ha giurato e ti giura fedeltà.

-Continuando:‑0 dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei,

perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò.

Vogliam chiamarti per ringraziarti.

Ti chiediamo il tuo patrocinio per servir Gesù Cristo.

Ti chiamiamo in soccorso in ogni nostro bisogno.

Siamo il tuo clero, a Te prono.

Sotto la tua stola chiniamo il capo,

o Madre Vergine Sacerdote dell'Uomo Dio Ritornato.

Vogliamo far corona intorno a Te,

nel tuo trionfo, o Madre di Cristo Re”.

-E, nello spegnersi, l’arco lucente va a rendere luce

a chi attratto a Me si sente-.​

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Il diario lo annunzierò questa sera,

quando l'avrete constatato:

quanto ama, Dio, terra d'esilio

ed il potere che ha la Madonna della mercede,

dato dal Re d'Israele.


7-2‑1976

In chiesa parrocchiale, assorbendo i banchi davanti

ove Alceste si trovava, scende il trono della misericordia.

Cristo Ritornato si trova davanti e dice allo Strumento

che adopera: ‑In piedi!

Intanto che Cristo celebrava, consacrava e offriva

e l'olocausto si compiva

e così il sangue tramutato in luce saliva,

gli angeli padrini di quei che battezza la Madre Sacerdote,

Madre di Dio, prendevano su da terra, dove ben si vedeva,

la croce latina spezzata

e così la componevan e la innalzavan come stemma sopra

l'altare, applicando a questa, che non più si romperà,

una croce greca.

Ed il faro mariano le regalava la luce per formar queste

parole:"0 croce, unica nostra speranza".

E intanto gli angeli apocalittici cantavano:

“Evviva la croce e Chi se la addossò, per cui splende la divina beltà”.

-Questa nuova costruzione, apposta in chiesa vicino alla

porta, svincola te, nella conoscenza che son Cristo Re,

e ben constatano che si son vincolati loro, quei del

coro, e in avvenir chiederanno il permesso di venirmi

appresso, perché che ha compiuto il Mistero è Cristo Stesso-.

E intanto che la Sacerdote Vergine Immacolata benediceva,

le grazie come pioggia benefica scendevan;

e aiuto e soccorso offre nella sua era.

E mentre cantavano: “Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor “ il trono

scompariva ed il quadro che si presentava, filosofico,

ben si può schiarire che è Opera divina.

Terminando: ‑Evviva il Verbo Incarnato ed il Cuor della Madre Immacolato!

Il suo trionfo dev'essere fecondo per la salvezza di tutto il mondo.


8‑2‑1976

‑Tra il sereno e il temporale

sto dall'Astro spento la benedizione a dare.

Intanto l'Umanato Verbo nel santuario‑scuola celebrava,

consacrava e offriva, dicendo: ‑La Chiesa mia diventa viva,

non è più in agonia.

La benedizione che dà la Sacerdote Vergine Immacolata,

adombrata dalla SS. Trinità, dal Terrestre per terra d'esilio

fa questo effetto sopra le genti e sul clero:

questo benedire è una forma di amnistia,

per togliere nel mondo dello spirituale la carestia.

Come ha fatto quando fui portato al tempio

per la circoncisione, invece ora procura la riconciliazione.

Ora il trionfo,

allora era come che  entrasse nella religione ebraica

il Padron del mondo.

Gli angeli che han cantato l'Osanna sopra la capanna

per chi si accorge ed è timoroso cantano:

“Gesù, perdono che abbiam peccato, abbi pietà di noi!

Gesù misericordioso, usaci misericordia.

Gesù mite ed umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo.

Fa' chiaro ove c'è oscuro.

Mostrati che sei venuto e da' adito a chi ama la Madre

tua di proclamare che è incominciato il trionfo del suo

Cuore Immacolato,

insiem con Te che sei tornato”.

E l'angelo addetto al Mistero:(un pro forma di contrizione

per mostrare, di chi era privo di questa luce, il dolore)

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor”.

Per tre volte questo sommessamente ha suonato coll'arpa

del Re, intanto che gli angeli ultimavano i ricami sulle

pietre della nuova apertura ingrandita e abbellita:

"L'Opera compiuta da Gesù Cristo è divina".


9‑2‑1976

Ingrandendosi il santuario‑studio e formandosi la piscina

miracolosa, mentre benediva  la Madre Sacerdote Vergine

Immacolata, il suo angelo gettava semenze di frumento.

Il globo di fuoco, che si trovava sulla via dell'infinito

amore appianata, in misericordia entrava

e così l'acqua asciugava ed il frumento germogliava;

e, intanto che gli angeli componevano la tavola tonda,

già alla mietitura si trovava.

E Gesù sopra questo dice ad Alceste:

‑Non calpestare, perché è la Sacerdote Madre che l'ha seminato,

in premio a tanti sacerdoti che con Me fanno l'olocausto.

E così gli angeli pacieri han preparato la sacra mensa

e Lui ha consacrato e ha offerto.

E in mezzo a tal provvidenza

sarà constatata in terra d'esilio la sua natural presenza

e la testimonianza che gli rende la Madre di Dio,

per dare all'Opera sua divina l'avvio.

E gli angeli Canadesi, insieme con una squadra di Gabrielli,

han cantato per il popolo: “Solchiamo un mare infido

di un mondo traditore.

Al sospirato lido chi mai ci condurrà?

Maria pietosa e bella, del mare lucente stella,

Maria, speranza nostra, guida di noi sarà”.

Nel disfarsi la tavola tonda, perché era composta dagli

angeli, intanto che questi raccoglievano il grano per

portarlo lontano e mostrare il miracolo, l'addetto al

Mistero offriva al Divin Maestro, per tenerli qui dentro,

fiori azzurri montanari, per mostrare che già si è 

in estate,  che chi costì entrerà, 

che Gesù aiuta, ed è aiutato, vedrà.

Lui lo guarda questo mazzetto

e poi dice di portarlo al  fondator del Congresso,

perché i sacerdoti della Valcamonica possano far l'ingresso.

Cronaca

Sboccia la rosa estiva.Evviva l'Eucaristia!

E’ color rosso questa: è l'amor che porta a Gesù

l'anima donata, consacrata.

Per questo l'umanità sarà illuminata.

Dio sa i bisogni di tutti.

E' per quello che stan per maturare

della Redenzione i frutti.


10‑2‑1976

Intanto che nella chiesa parrocchiale il celebrante

dispensava la comunione, i Canadesi, i padrini di chi battezza

la Madonna, formavano una tavola tonda e l'angelo Sacario

deponeva il calice e la particola sopra la patena.

E gli angeli apocalittici, con una torcia in mano,cantavano:

“La pace dei santi concedi, o Signore…”.

E così la celebrazione si inoltrava,

Gesù Ritornato celebrava e consacrava e l'olocausto faceva.

E, offrendo ad Alceste Sé Eucaristico, dice:

‑La luce è data.

Adesso occorre che la testa sia chinata davanti alla

volontà di Dio, e così il mio rappresentante potrà ancor

degnamente rappresentare il suo Maestro Divino.

E gli angeli apocalittici, continuando sommessamente

il canto e il ritmo: “Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran

e Lei soccorra, perchè è giunta l'ora.

E l'angelo addetto al Mistero, suonando imperiosamente:

‑L'ora di Dio è suonata, ritardataria brigata.

Se vieni, la tua colpa vien cancellata,

perché sono i peccati del mondo che questa oscurità

han procurata.

A questo, disfacendosi la tavola tonda, gli angeli pacieri

coi sette angeli apocalittici, dopo aver rinnovato per

il popolo le promesse battesimali, han continuato:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me...”.

Questa volta Alceste, tanto nel comunicarla come nella ce​lebrazione, 

Gesù l'ha lasciata inginocchiata,

se devono vedere che parla il grande Monarca

e che lo Strumento che sta adoperare è alla sua dipendenza

e che non è della persona umana la prepotenza,

ma è di Dio -Uomo l'onnipotenza.

Che abbia a capire, il clero,

che del Salvatore Ritornato non può far senza.


11‑2‑1976

Ben è vista nello studio‑chiesa

la grande piscina miracolosa dell'acqua viva

ed in mezzo la tavola tonda con calice e particola

per celebrare e così consacrare l'Eterno Sacerdote.

E Gesù Ritornato dice ad Alceste:

‑Entra pure, non è acqua che bagna, ma fa divenir lucenti i piedi.

Vicino a Me vieni-.

E, intonando gli angeli pacieri con gli apocalittici

il Te Deum, si è arrivati alla consacrazione.

E così, compito l'olocausto, offre Se Stesso Sacramentato.

e, intanto che gli angeli Canadesi cantavan:

"Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri,

Cristo s'adori..." ‑Irrigate questa acqua lucente,

perché abbiano ad aver bagnati i piedi tutti i preti.

E, di nuovo, tutti assieme gli angeli, intanto che lavora​

vano: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio

al nostro dir. Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli

tuoi compi il desir...”.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Ti ringraziamo, Redentor nostro, del miracolo operato,

così la corrente mariana terra d'esilio ha bagnato,

perché era ora, era tempo

che gli abitanti del basso globo avessero a capire

che tutti hai redento.

Anche la tavola tonda di questa luce era formata, ma

questa viene adoperata per accendere ogni lampadario pronto

e così si darà l'inizio all'evangelizzazione,

col Ritorno del Padron del mondo.

Chi da questa elettricità sarà preso,

dal mondo verrà distaccato

e dall'elettricità, in alto, sarà illuminato.

Questa luce non scotta, ma  sul giusto si opera

e così la Sacerdote Vergine Immacolata potrà adoperare

il potere che fu dato a Lei dal Re d'Israele,

perché il Cuore Immacolato di tal Madre

è in possesso dell'Eterno

e la sua opera che vivifica e santifica, di Ausiliatrice

e Sacerdote, all'accettare, grazie copiose starà dare.

E così in questo istante la benedizione imparte.

E l'angelo dell'Annuncio raccomanda di recitar l'Ave.


12‑2‑1976

Benedice la Sacerdote Vergine Immacolata

ed il suo Cuore dà raggi dello Spirito Paraclito.

L'angelo Closse apocalittico  a gettarli in terra d'esilio

con forza astrale e, per non distruggere il mondo,

con verga settiformale arriva dove Cristo sta parlare.

La  riceve in una coppa della vincita l'angelo Sacario

e così si ferma l'uragano.

Vien messa sopra il trono ove Cristo Re sta celebrare,

consacrare e offrire.

E così, la Mistica Sposa di Cristo al fianco di Lui sta intervenire.

Chi non vorrà ringraziare la Triade Sacrosanta

e la Sacerdote Immacolata Vergine, che adopera la potenza

data dall'Uomo Dio in clemenza e in beneficio,

consolando il retto ministro che il suo Cristo ha sempre

servito ed ha anche sentito?

Dopo aver dato ad Alceste Sé Eucaristia,

il sangue di Cristo in benedizione e in redenzione saliva.

La Madre di Dio il clero retto avvisa in tante forme,

perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo.

Col canto i sette angeli apocalittici, con altre schiere,

sommessamente: “Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande

bontà, aiutaci in tutte le nostre necessità e porta a grande santità”.

Da solo l'angelo addetto al Mistero, suonando l'arpa

perché è conosciuta l'Opera divina compiuta da Cristo,

così ha lodato Maria Santissima:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa

creatura in terra e in Ciel non v'è.

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore,

che implora dal tuo Cuore un raggio di bontà”

Diario

Questa coppa, siccome è colma, libererà

le tre strade appianate da ogni difficoltà,

per cui la Chiesa fondata da Gesù Cristo avrà luce e libertà.

Il Deposito scritto fu vero parafulmine: il malvagio sarà fermato.

La Chiesa fondata da Cristo riconoscerà che il suo Sposo

è ritornato e il clero sarà dal Divin Maestro innalzato

e con lui dalla Madre Vergine Sacerdote il mondo sarà

evangelizzato, perché il Sacrificio diventerà Olocausto.


13‑2‑1976

Il trono dall'alto è sceso e così toglie il peso al clero,

perché Cristo Re Ritornato si affaccia a far l'olocausto,

chiamando e richiamando chi vuol ancor Lui rappresentare

ad imitarlo.

Dopo aver consacrato particola e calice, offre ad Alceste

Sé Sacramentato sotto le specie del pane, poi le offre

il calice, dicendole: ‑Stallo tu consumare.

Così il clero capirà che son Io che sto parlare

e che solo come Strumento ti sto adoperare.

Gli angeli apocalittici ed i quattro sopra le cavalle

han cantato:”0 Cuor di Gesù trafitto, mostra la vincita

che ha fatto con noi angeli la Vergine Maria

e che l'Opera compiuta è divina.

Da' conforto a chi arriva e sazia l'umanità colla tua bontà”.

Quello della fedel socialità eucaristica consegna

al Sacario, che non scende dalla cavalla, il calice,

dicendogli: ‑Andate in tutta la valle a cercare l'elemosina

e a far firmare ai sacerdoti che stanno acconsentire,

ché al banchetto della sapienza sua sta invitare,

se l'assalto devono schivare-.​

E così partono: quello della verginità col calice, quello

della carità con una pergamena, per far che abbiano a

firmare, che portava il timbro  "E' ritornato Gesù Cristo".

Il Colombo portava il cero pasquale acceso ed il Closse,

quello delle scosse, la bilancia, invitando a dir: "Mi pento",

per evitar nel mondo lo sconvolgimento.

Intanto che il trono saliva, il Canadese, suonando l’arpa,

dava un'armonia di devozione, di impetrazione e di attrazio​ne.

E l'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Li aspetto al mio cospetto chi ancor mi vuol servire e mi vuol amare,

per farmi amare.

Cronaca

Molto vale il galoppare nella valle, perché c'è chi si

sveglia e chi si accorge di venire il proprio Maestro

colla parola "Salve" a riconoscere e salutare e per dire

al lor Cristo: ‑Guarda che di Te siamo i fratelli e a

Te ci stiam assomigliare.

Questo tanto vale,

perché il cero acceso molta luce gli sta dare.

La Madre, circondata dagli angeli pacieri coi ceri accesi,

mentre si parte dalla parrocchiale, imparte la benedizione fraterna,

che vale per chi è in terra d'esilio e anche per la vita eterna.


14‑2‑1976

La tavola tonda formata dalle quattro cavalle,

e i sette angeli apocalittici la circondavano inginocchiati.

L'angelo addetto al Mistero ha messo come tovaglia 

il manto regale di Cristo Re e il calice e la particola sopra la patena.

Il Salvatore si accosta, consacra e offre

e che è Infinito Amore dà le prove:

‑Come quel giorno che ho sfamato le turbe col moltiplicare

pani e pesci, così oggi faccio cenno ai ministri di salire

con Me per l'olocausto sotto il grande manto che stende

la Madre di Dio Sacerdote, per saziare le genti

che han sete di giustizia e fame di verità.

Che si abbiano a saziare della mia infinita carità.

Gesù Maestro, intanto che a suo ordine suonava l'arpa

il Canadese, risuscitava dodici sacerdoti ed una martire,

così salivano la comunicazione dell'infinito amore.

Nel disfarsi la tavola tonda,

son partiti sopra le cavalle facendo molta pompa,

ed entrando nelle chiese ove si sta celebrare cantavan:

“Qui prostrati innanzi all'ara, t'adoriamo, o Divin Cuore,

fonte eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere”, 

ringraziando la Sacerdote Madre della vincita che ha fatto.

Questa partecipazione degli angeli apocalittici

nelle chiese sarà per il rialzo del clero, con la riforma

del popolo che non è più di Dio.

In conclusione della funzione,

colla Madre Vergine Sacerdote in alto benedicente,

ci si trova in un profondo silenzio,

intanto che la comunità dice: "Mi pento",

e che costì, di nuovo, i sacerdoti entrano.

Per i vergini e per la famiglia sacerdotale

questa giornata è oro, per la plebe è argento.

Date per questo memento.


15‑2‑1976

Scende dal Terrestre il trono dell'infinita misericordia,

circondato di rose fresche, tanto intorno come per baldacchi​no.

I due angeli custodi di Faustino e Giovita

servivan l'Eterno Sacerdote nella celebrazione,

mentre l'angelo custode di Angela Merici

deponeva la coppa della vincita, empita di luce.

Cristo, consacrando ed offrendo, dice:

‑Mirate per bene il servizio degli angeli dei martiri

e l'angelo della pastorella che fa  capo a tutte le

fondatrici delle famiglie verginee.

Così, tutti su ugual piano, un angelo per tutte,

han dato il lor contributo per far che l'olocausto sia compiuto.

E suonando l'arpa l'angelo del Mistero, (accompagnando

il canto degli angeli apocalittici e pacieri, dando le

strofe dell'inno che si canterà su quel coro, che a nessun

sarà dato di capire e di cantare, se non a quelli che

la propria vita con intatta verginità al lor Dio han donato)

Cristo Re presiedeva a questi suoni e canti, dando così

conferma, dicendo: ‑Che sia di guarigione per l'umanità inferma.

E questo, per tutti:”Cuor di Gesù, mi pento.

Cuor di Gesù, ti prometto che non ti offenderò più,

perché ti amo troppo, o Buon Gesù.

Questa mia promessa stalla Tu sigillare;

aiuto chiedo, per mantenermi tale, alla Sacerdote tua Madre”.

E nel concludere: ‑Se questo si farà, alla terra promessa

si arriverà e in un'oasi di pace terra d'esilio si tramuterà.

Vera caparra per l'eterna felicità.


16‑2‑1976

In chiesa parrocchiale la schiera degli angeli Gabrielli

ha formato il trono per sopra celebrare,

intanto che le lodi a Maria Santissima stavano cantare.

Invece il Michele poneva sopra il calice,

il Raffaele la patena con sopra la particola

e quello dell'Annuncio portava il cero pasquale

tutto lucente, che molta luce stava rendere.

L'angelo Sacario portava lo scettro regale

e Cristo Re stava celebrare.

Consacra e così dà l'olocausto,

poi dona ad Alceste Sé Sacramentato.

Nell'elevare il calice, ben è visto il rubino

e lo smeraldo che porta nel dito,

e così l'amor d'un Dio sarà capito.

E intanto che si disfaceva l'altare,

le litanie di S. Giuseppe si stavan cantare,

invitando ad imitarlo e per patrono volerlo e così pregarlo.

Quello della fedel socialità eucaristica, mostrando

il corteo, alla consacrazione, che dal carcere saliva

al gaudio, insegnava la preghiera riparatrice e impetratrice,

perché chi è stato liberato questo mattino lo è stato

per opera della Sacerdote Madre che ha moltiplicato i

suffragi e ha fatto scoccar l’ora, in anticipo, per il Paradiso.

Così all'infinita misericordia dà l'avvio.

Vestiti di bianco erano: simbolo dell'innocenza battesimale

e della grazia di questo sacramento e di quello della

confessione, data a quelli che si accostano colle dovute

disposizioni al sacramento.

Diario

Di conoscere il Ritorno in terra d'esilio dell'Uomo Dio

e la calata della Sacerdote Madre è ora, è tempo,

se si deve vedere e vivere il bel tempo, cioè il sereno,

e trovarsi coll'Alto in pace in pieno.

Chi vuol grazie, la testa pieghi

e all'infinito amor di Dio si leghi.


17‑2‑1976

La tavola tonda, composta di verghe settiformali,

qui nello studio‑chiesa rosseggiava.

Nell'accostarsi, Cristo Re, a celebrare

una nuova vita dava:

tutto a tenore che si prona il sacerdote.

Così, compiendo l'olocausto, offre allo Strumento che adopera

Sé Sacramentato.

E rivolgendosi agli angeli che circondavan:

‑Prendete ognuno sette verghe- son quei del Battesimo-

consegnatele ai sacerdoti che state incontrare,

se all'altezza di Me si devono trovare.

Erano settantasette i Canadesi e così, caricati di luce

dello Spirito Paraclito, infonderanno nei sacerdoti pronti

la nuova autorità che Cristo a lor dà.

Autorità paterna e materna, perché nel lor apostolato

sono sorretti dalla Madre di Dio, Sacerdote ed Altare,

di cui è bene si stiano fidare-.

Dopo che gli altri son partiti,

gli angeli apocalittici col suon dell'arpa han cantato:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria, e macchia in Te non v'è.

Quanto ti stiam amare, essendo la Madre del nostro Cristo Re!

Il tuo Cuore Immacolato deve avvampare

insiem con noi, figli tuoi primi, ad evangelizzare.

Pace ovunque sia, o Vergine Sacerdote Maria”.

E l'angelo di S. Rocco, francese, ha gettato sul pavimento,

ove c'è stata la tavola su cui Cristo ha celebrato,

fiori della montagna, e si è in inverno:

segnale del miracolo che ha compiuto l'Eterno.

Cronaca

La misteriosa vigna dà l'uva matura, pronto è il frumento.

Il miracolo dato da Cristo Ritornato è eccelso.


18‑2‑1976

Titolo:"Genio di Dio".

Queste parole spiccavano come baldacchino sopra l'altare,

prima di celebrare.

Gesù Ritornato, accostandosi all'altare a consacrare

e a compiere l'olocausto, dice, offrendo Sè Eucaristico:

‑Sto a mostrare all'uomo che ho creato e che ho redento

l'amore infinito che gli porto,

e voglio essere, specie dai ministri miei, scorto.

Le tre schiere dei Micheli, Gabrieli e Raffaeli,

per il popolo: “Salvaci, o Signore che periamo,

salvaci per il trionfo del Cuor della Madre tua Immacolato.

Continua il mondo,

perché abbia a dare onore e gloria a Te,

che sei il Padron del mondo”.

A questo, il capo dei Sacari depone sopra l'altare

la croce latina che ha attraverso, come un raggio,

la croce greca che il Mistero spiega.

I tre capi Michele, Gabriele e Raffaele,

han firmato la carta che portava l'altare.

Questo, dopo, saliva

per dar onore alla Madre Vergine Maria.

E per chiusura:

“Quando nell'ombra cade la sera

a Te chiediamo la luce tua, o Pura Eva.

Fa' che notte non abbiamo a constatare,

perché la luce mariana ci deve sempre illuminare.

Con Te, Sacerdote Madre, vogliam stare.

Sotto il tuo manto vogliam riposare,

perché sicurezza con Te c'è, perché sei la Madre di Cristo Re”.

Cronaca

La vincita è sicura e duratura,

perché la Vergine Madre Sacerdote ha il potere del Re

d'Israele e in tal arca dell'alleanza

nessun ci potrà raggiungere, né fare istanza.


19‑2‑1976

Come baldacchino, sopra l'altare sceso dal Terrestre,

la croce latina con applicata la croce greca come raggio

padroneggiava, perché l'olocausto compiuto da Cristo

e da chi è con Lui deve avvampare e padroneggiare,

perché la valuta dev'essere universale per i vivi e per

i defunti, perché tutti a questa infinita bontà devono

essere coerenti, confidenti e ardenti.

Gesù Ritornato, accostandosi, consacra e offre,

lasciando una scia dell'amor suo infinito

senza misura nel donare e nel perdonare.

Gli angeli che presiedevano han cantato in latino

Il "Gloria in excelsis Deo ecc." e, nel terminare,

la grande schiera Gabriella ha suonato l'Ave Maria,
esprimendo che non può star divisa la Sacerdote Vergine

Maria dall'Eucaristia.

E l'addetto al Mistero:

‑Di questo pascolo salutare che Tu offri

fa' che in massa abbiano ad approfittare,

per non che invano Tu abbia a dare il supplemento,

senza che il tuo ministro dia memento.

Dall'orario della resurrezione finché si suonava l'Ave
Maria in parrocchia il trono ha sostato nell'ospizio,

perché si abbiano ad accorgere chi ama Gesù Cristo

e la Madre sua, perché l'ora è scoccata

e ad aspettare a dir "mi pento"

non ci si trovi più a tempo.


20‑2‑1976

Il grande trono sceso portava la grande coppa:

vincita tra Cristo Ritornato e la sua Chiesa.

Colma di particole era.

E Cristo, consacrando, alzando ostia e calice, compiva 

l'olo​causto e insiem dava uno strepitoso miracolo.

Il sangue del calice tramutato in luce si rovesciava

sopra le particole e anche intorno e un po' saliva,

e così di innalzarsi si capiva:

fuori da ogni mena del mondo,

se deve padroneggiare ancora la legge del Padron del mondo, 

per schivare il capitombolo.

Sotto questa luce è rimasto abbagliato

il clero sitibondo di verità,

e così constaterà di Cristo Re la bontà.

Una inondazione di luce sta avvenire

e le corone del Rosario fanno da argini

perché nessun abbia a fuggire,

ma il chiaro che viene ed è venuto abbia a capire.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica con un'ardente

lampada in mano: ‑Gesù, che ardi di amore per gli uomini,

e ti sei fermato per il supplemento,

fa' che il popolo dia ravvedimento

e pronto il clero a dare al tuo Ritorno incenso

insiem con le anime donate e consacrate.

Sii svelto: di' al tuo clero di intervenire,

che, quando sarà qui con Te, starà capire.

E per onorare la Madonna calata all'Apidario

han cantato il Tota pulchra,

per far che la luce arrivata sia fulgida.

Parte il Sacario colla cavalla bianca con la coppa

delle particole insieme con un'immensità di angeli

dei nove cori angelici: accompagnata, questa processione,

da canti e suoni, tutti di Dio doni.


21‑2‑1976

‑Scende il trono dal Terrestre ricoperto, come baldacchino,

di un grande pergolato di uva matura: un fac‑simile di

quello sotto cui in Gallìa si son trovati

gli apostoli, quando mi han veduto risorto.

E così mi accosto e celebrando e consacrando

dono a te Me Sacramentato.

Così questa vigna lucente faccia prendere al clero

una decisione solenne, ricordandosi che, come prima di morire

agli apostoli allora avevo annunciato che sarei risorto,

così ora, col Vangelo in mano, trovano stampata la promessa

che sarei tornato.

Così tutto si è realizzato.

Portando altrove la patena colma di particole,

gli angeli apocalittici cantavano in spirito di riparazione

e di amore: “Dio sia benedetto...​”.

Intanto che il trono saliva, l'angelo addetto al Mistero

con una schiera della sua compagine, i Canadesi:

‑Quanto fosti e sei buono, o Gesù!

Intanto che ti offendono Tu rendi grazie di conversione

e intanto che ti bestemmiano Tu gli offri il tuo infinito amore,

perché si abbiano a decidere al pentimento,

ché sempre li stai aspettare e chiamare a Te,

anche se questi si stan scordare.

Noi per tutti ti vogliam amare, ti vogliam servire

e vicini a Te vogliam stare a farti la corte, o Re della pace.

E Tu, Sacerdote Vergine, tutta pura e tutta bella,

da' miracolo di misericordia, perché l'ora è scoccata

e fa' che sia pentita l'anima più traviata.

Cronaca

Scoperta è la mondial calata

che fa corteggio al Ritorno del Grande Monarca.


22‑2‑1976

Formandosi la tavola tonda

colle braccia degli angeli Raffaeli

che han promesso al Divin Maestro che gli portano

sacerdoti fedeli,

sopra consacra l'Eterno Sacerdote e l'olocausto

insiem con i restaurati vien compito.

Intanto che offriva Sé Eucaristico ad Alceste,

gli angeli che componevano la tavola:

‑Ti ringraziamo, Cristo, che sei ritornato,

così il mondo verrà continuato.

Ti ringraziamo anche per il supplemento,

perché vuoi portare in alto e alla vista di tutti

il tuo genio ed il premio che offri al pronto clero.

Ti ringraziamo perché illuminato da Te

il Pontefice regnante vediamo.

E così, nella speranza della promessa, per nessuna lusinga

vien meno.

Fa' che questo gigante della verità arrivi alla terra promessa.

Cristo ascolta ed asseconda, dicendo:

‑Ogni appoggio ed ogni aiuto da dare ho di scorta

ed è per questo che in questo studio ci son le pietre

e non la porta,

perché son venuto non a nascondermi, ma a farmi conoscere.

Son venuto non per annullarmi, ma per mostrar Chi sono

e così a dare il portato dono.

E, prendendo giù da sopra la porta lo scettro

dell'Ausiliatrice, han cantato:

“Ausiliatrice, Vergine bella...”.

Poi son partiti coll'angelo Sacario, portando le particole

altrove.

E il Raffaele capo portava lo scettro del comando.

Verso sera ancor sopra lo appenderà,

quando mostrato lo avrà.


23- 2‑1976

Per baldacchino, sopra l'altare sceso per la celebrazione,

padroneggiava una campana,

che di primo impeto suonava come allarme di fuoco,

annunziando la potenza di Dio.

E ove l'Eterno Sacerdote Ritornato si accostava

e così celebrava e dava l'olocausto,

questa si abbassava e dava squilli festosi

in tutte le voci, portando una felice allegria

a consolare ogni anima pia.

E Gesù, nell'offrire Sé Eucaristico ad Alceste, le dice:

‑Gioisci anche tu con chi è con te e con chi si trova insiem con Me,

perché dovete vedere dove siete: nella reggia del Re.

Inginocchiandosi, tutti gli angeli paceri:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor”.

E l'addetto al Mistero:

‑Tu che fosti in alto alla croce che portava la scritta "Re dei giusti",

cosa porterai oggi nel tuo Ritorno, nel tuo trionfo?

Nel compiere l'olocausto conquista tutto il mondo

coll'amore, coll'amore infinito di un Dio che sa aspettare

e perdonare e che dentro il suo Cuore ad ognuno un posto sta dare.

Noi angeli ti ringraziamo, noi angeli con Te vogliamo

stare. Noi fedeltà al tuo servizio giuriamo.

A questo, la campana, innalzandosi insiem coll'altare,

col suono proclamava la mondial calata

e quanto la Sacerdote Madre ama l'umanità,

ama il suo clero; e così vien compito il grande di Dio disegno,

alle suppliche di chi prega: "Venga il tuo Regno!".


24‑2‑1976

Questo mattino scende il bacino

ombreggiato d'una pianta d'ulivo

senza luce speciale; solo la specialità sta:

che è Cristo Ritornato che celebra e che dà.

Circondata vien la celebrazione dagli angeli

che han cantato l'Osanna sulla capanna

che, col canto del "Credo" in latino,

davano un impulso alla verità

che Cristo Re Ritornato è Via, Vita e Verità.

Nell'offrir Se Stesso Eucaristico ad Alceste

le fa intendere: ‑Solenni son le feste.

E per chi ha resistito alla verità le ore son meste‑.

Poi questi han continuato per il popolo a confermare

e a ricordare le promesse del Battesimo, cantando tutti

assieme:”Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura

scese su me. Da quel momento sulla mia fronte segno più

sacro sceso non è...”.

Terminata la celebrazione,

Gesù invita l'angelo Sacario a levargli il manto regale,

perché fino a mezzogiorno Cristo vuol star senza,

dicendogli di deporlo sulla mensa ove ha celebrato,

perché da Fratello Maggiore nel suo Ritorno si è presentato

e così si presenta con maestà, potenza e bontà.

Gli angeli Michele, Gabriele e Raffaele,

prendendo le particole consacrate da Cristo, si sono allonta​nati 

e, nel consegnare sugli altari le particole, fanno

sborsare i lor risparmi, per poi portarli all'Eterno Sacerdo​te 

a moltiplicarli, per mostrare che hanno qualcosa anche

loro, i sacerdoti, da dare al Divin Maestro,

per aver il diritto di sedersi nell'ospizio.

Gesù corrisponde, ma in questo modo:

‑Io sono un Donatore, non di diritti uno spacciatore,

perché quando passa il Re

ognuno ha bisogno di misericordia e di perdono:

a chi vuole do questo condono.

E l'angelo dell'Annuncio da solo ha cantato la Salve Regina,
additando la verginea collina.

Cronaca

L'ulivo verdeggia, cioè si mette in posa di dare frutto.

L'ulivo è significativo di pace: nessun motivo c'è per

litigare, se Cristo è voluto tornare.

Nessun reclamo si accetta,

se non di amarsi l'uno con l'altro la ricetta,

perché Dio sa tutto: né inganna, né può ingannare.

E' meglio che tutti in pace stiate.


25‑2‑1976

Il grande trono anche questa mattina è sceso dal Terrestre

e così, con padronanza astrometrica, di padronanza investe.

Vero rimedio per guarir dalla lebbra e dalla peste.

S'accosta con amor passionale l'Eterno Sacerdote Ritornato

per la consacrazione e per dar l'olocausto,

invogliando ogni ministro a salire,

per insiem col proprio Maestro di nuovo costruire.

La luce che dava il faro mariano abbagliava

e così il Maestro Divino nell'offrire Sé Eucaristico

invitava a tenere gli occhi bassi,

intanto che Lui opera e che mette il suo clero

in posizione di non poter più scioperare,

perché senza di Lui il pericolo è grave.

A un punto Gesù dice: ‑Tutto ho compito. Tutto ho dato.

Non resta che contraccambiarmi e mostrare

che mi state amare.

Il sangue tramutato in luce, che dava il calice nel consumar​si

in archi di luce, si stava dappertutto spargere,

dando rugiada celestiale, per dissetare ed imbiancare.

Chi vuole, può approfittare.

Chi delle grazie che la Madonna Sacerdote dispensa

non approfitta, constaterà la nebbia nera e fitta,

e chi invece abbocca a un'occasione così profittevole,

vedrà quanto il Divin Artefice è amorevole

verso il Pontefice e chi è con lui,

e chi ancor lo vuol servire ed amare,

giacché dal Padre è stato ritornare.

Gli angeli apocalittici per richiamo, in conclusione,

han cantato l"Agnus Dei, dando un applauso alla Madonna:

“0 Maria nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi, col favor di tua possanza...”.

E l'angelo custode di S. Giuseppe, accompagnato dai Canadesi,

mette in una pisside le ostie consacrate da Cristo: son trentatré.

Le porta sugli altari, così a consolare i ministri afflitti,

avviliti, che si sentono finiti, così a dargli novella vita

che ha in avvenir Gesù nell'Eucaristia.

Cronaca

Come il trono saliva, c'è chi pensa, nel comune di Bienno,

alla calata mondiale della Vergine Maria.

Si è al sol della Ripa.


26‑2‑1976

Gli angeli pacieri, presentandosi nell'ospizio la grande

piscina miracolosa, han piantato in mezzo una pianta d'ulivo

colle bacche mature.

Scendendo il bacino d'unzione, tutto infuocato,

tutto viene al chiaro.

Gesù entra in mezzo

e celebrando, consacrando e facendo l'olocausto,

dà vitalità e comprensibilità al compiuto miracolo.

Offre Sé Sacramentato ad Alceste e dice:

‑Chi qui dentro entrerà, purificazione avrà

e la Sacerdote Madre la veste nuziale gli regalerà,

perché abbia a capire quello che Io gli starò dire.

I sette angeli apocalittici, con una lucerna che dava

una fiamma arcana, han cantato il Pange lingua...

e, prendendo in una grande pisside le particole consacrate

da Cristo, son partiti sulle quattro cavalle, per ordine

della Vergine Sacerdote Maria, a dare dappertutto

novella vita, col canto del Veni Creator,

dando sfoggio che Cristo Re è ritornato.

Gli angeli paceri, senza i due capi, perché sono andati

cogli ultimi sacerdoti che qui son stati, cantavan:

“Quando nell'ombra cade la sera...”.

Così la piscina si tramutava nell'ospizio

sempre pronto ad accogliere il ministro,

la pianta dell'ulivo nel significato che il Divin Maestro

è il Datore della pace, della concordia e della bontà.

E il bacino d'unzione infuocato nel salire dava l'impronta

del fuoco purificatore, di cui possono approfittare

quelli che davver amano il lor Salvatore.

Il fuoco riscalda, il fuoco brucia, il fuoco purifica,

il fuoco è vitalità, il fuoco dell'amor di Dio è carità.

A chi ne vuole, Dio ne dà.

La Sacerdote Madre Vergine Maria nel benedire 

questo mattino infonde per chi è preparato a riceverla

nuova vitalità, orizzonte nuovo,

dando capacità per decoro a quei del coro.

N.B. Questa celebrazione del Cristo Ritornato fu fatta

all'orario della risurrezione.

Così questa giornata

dell'olocausto dell'Eterno Sacerdote è decorata.


27‑2‑1976

Abbassandosi il faro mariano

(oggi vuol dire: fatti della Vergine Sacerdote Maria Madre

di Dio, perché così vuole la Triade Sacrosanta) da questo

sortivan archi di luce, che preparavano e fabbricavano

il trono che serve d'altare a Cristo Ritornato, per sopra celebrare.

Accostandosi l'Eterno Sacerdote per la consacrazione,

gli angeli in coro cantavano: “Santo, Santo, Santo.

Santo il Re degli eserciti, il Re paciero, Cristo Re misericor​dioso,

che ancora una volta si è assunto di venire a manife​stare 

che Lui è il Redentore, la salvezza del mondo”.

Offrendo Se Stesso Eucaristico ad Alceste, dice:

‑Voglio lasciare in chi mi rappresenta la mia impronta,

a chi è stato fedele, a chi è pentito di avermi offeso

e a chi ancor vuol farsi rinnovare,

per potere di nuovo evangelizzare.

Così di nuovo gli angeli hanno intonato la sequenza

dello Spirito Santo, perché la luce di Dio abbia a fare

scoppio sul clero, sulla Chiesa che ha fondato,

per far che sia tutto il globo illuminato.

E Gesù: ‑Però davanti a Me il capo va chinato-.

A questo, gli angeli apocalittici facevano il saluto romano

al Re vittorioso e amoroso, intanto che quello addetto

al Mistero dava un'armonia, per dar vita e consolazione

a tutte le anime che si accostano all'Eucaristia.

Di nuovo l'altare si è disfatto con quella proprietà

con cui si è fabbricato, lasciando in questo studio-chiesa

un'alba novella, con sicurezza che si arriverà, a cedere,

alla terra promessa.

Cronaca

Nuova costruzione.

Nuovo lume di luce insiem con Cristo a costruire,

purché di sì si abbia a dire.


28‑2‑1976

Nel formarsi l'altare per celebrare,

intorno alla chiesa‑studio ben si vedeva i1 Tabor

ove avvenne la Trasfigurazione.

Gli angeli pacieri col canto del Credo gregoriano

accompagnavano Cristo che compiva l'olocausto.

Dopo aver consacrato particola e calice,

spartendola in quattro la offriva ad Alceste,

invitandola a pensare a quel giorno che Pietro, Giacomo

e Giovanni erano saliti con Lui,

e che ora il clero ha bisogno di trovarsi insiem con

Lui per compire l'olocausto e per poter dire:

‑Ancor Cristo rappresentiamo.

‑L'amor mio è infinito.

Nessun può prendermi la misura.

Così nessuno sa come farò a portarli tutti all'altura.

La preghiera fatta con costanza, con sicurezza e con amore,

mi sforza a dare onnipotenza nella mia sapienza,

per poterli ancora collocare al posto in cui Me devono fare.

Gli angeli han cantato per aiutare chi è pentito, chi

ha il cuor contrito e vuol venire ancora sulla retta strada:

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor...

Pensaci Tu, o Madre dell'Umanato Verbo, che noi ci affidiamo

a Te, perché sei la Madre universale di tutti, specie del

tuo clero, o Madre di Cristo Re”.

Nel disfarsi 1'altare, questa luce inonda la terra,

la riscalda per la germinazione, a pro di tutta la generazio​ne.

In alta attenzione, perché illuminato è il sacerdote!


29‑2‑1976

E' sceso il bacino d'unzione nella parrocchiale,

intanto che la comunione il sacerdote stava dispensare.

Pronto Gesù Ritornato a dare l'olocausto

e a offrire Sé Eucaristico allo Strumento che adopera,

intanto che tremila angeli suonavano strumenti a corda

e cantavano:”Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci

ardenti. Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro

amore. Benediteci, o Signore.

E Tu, Madre dell'Altissimo, volgi a noi gli occhi tuoi

pietosi e misericordiosi, aprendo i cuori ai peccatori,

perché abbiano dei falli loro dolore".

Terminando: “Benediteci, o Signore”.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica chiede

all'Eterno Sacerdote, Gesù Cristo:

‑Fa' che le onde dell'elettricità mariana abbiano a scuotere

le menti e i cuori e che il sentimento della Madre tua

Sacerdote, materno, sia caparra di vera liberazione dalle

forze demoniache, gettando a terra, questa luce misteriosa,

ogni forma di fornicazione

che può oscurare e alterare la generazione-.

E così termina: - Tu, Madre di Dio, che fosti tanto dolorosa

e ora sei gloriosa, usaci a tutti misericordia.

Uno stuolo di anime purificate, tremila come gli angeli

che cantavan, raggiungevano la patria celeste

in bianca veste.

Ed il Michele, mettendo in una grande pisside le particole

consacrate dal Salvatore, tremila anche queste, le porta

sugli altari perchè siano consumate oggi e domani, a pro,

a beneficio dei rappresentanti di Gesù Cristo.

La Sacerdote Madre Immacolata stende la sua benedizione

di lume di luce, dando luce alle menti e pace ai cuori.

Chi non vorrà amare tal Madre universale

che ognun sotto il suo manto vuol ricoverare,

perché nessuno vada perduto?

Cronaca

E' venuta la luce e più non si spegnerà.

Dunque chi spera in Dio in pace sta,

perché il Redentore è Via, Vita e Verità.


1‑3-1976

Una pioggia benefica imbianca tutto lo studio‑chiesa,

formando, questa manna celestiale, la tavola tonda

ove l'Eterno Sacerdote si accosta per celebrare.

L'angelo Sacario gli leva il manto,

perché sia, a celebrare, Gesù tutto in bianco.

Ed i padrini di chi la Madonna Sacerdote battezza

gli fanno corteggio,

per far che il clero a riconoscere il suo Ritorno sia lesto.

Offre Sé Sacramentato ad Alceste

e così, compiuto l'olocausto, tutto si realizza

ed è ben visto che il Divin Maestro ha la Personalità divina.

Intanto che il Salvatore celebrava,

l'angelo addetto al Mistero così supplicava:

‑Fa' che la benedizione che la Madre tua intanto spande,

questa onda di elettricità mariana, porti il popolo allo

schiarimento che la vita è dovere ed è guadagno per l'eter​nità.

Così ancora il clero ascolterà.

E, trasportando su una grande patena le particole

ove ha comandato la Vergine Maria, gli angeli Canadesi

cantavan: “Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria,

ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

E gli altri che qui dentro erano corrispondevano:

“0 Madre beata, dal Cielo a noi data,

la tua gran pietà che bella speranza, che gioia mi dà!”.

La tavola tonda si disfaceva e luce nuova dava,

per far che l'uomo veda dove cammina con discernimento:

la strada che conduce alla salvezza 

e la via che riduce nella fitta tenebra.

Le benedizioni che la Madre ha dato, specie dopo la sua

vincita sul maligno, in avvenire avranno il lor fecondo

esito di padronanza sull'umanità, che Lei battezza e che,

col clero, salva.

Terminando: “Evviva del Ciel la Sacerdote Mamma,

che tutti protegge e ama!”.

Cronaca

Il clero che qui c'è stato ha vinto a giocar a dama

cogli altri che niente sanno, perché non han sentito

l'amor che porta all'umanità Dio.


2‑3‑1976

Scende il trono dal Terrestre, formando l'altare

per Cristo Re celebrare.

Il Michele, portando una ninfea in forma di brocca

con acqua di Lourdes, innaffia lo studio‑chiesa.

‑E' una difesa ‑dice l'angelo ‑perché non abbiano

a introdursi qui persone in servizio al maligno-.

E Gesù nel consacrare e nell'offrire:

‑Questo mio corpo, sangue, anima e divinità eucaristico

porti te e chi è con te in un sublime orizzonte,

ove potete sentire lo squillo delle angeliche trombe,

intanto che la plebe, rinnovando le promesse battesimali,

rinuncia alle insidie diaboliche e alle pompe.

I sette angeli apocalittici, tutti e sette inginocchiati,

han cantato in sette voci:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio ch’ è nostro Padre, noi vogliam Dio ch’è nostro Re”.

E coi sette ceri accesi, davanti a Cristo Celebrante

che ha compiuto l'olocausto, facendo la guardia d'onore,

così l'han salutato:

‑Fa' che sia conosciuto che sei tornato, o Cristo Re.

E per conclusione i sette angeli custodi dei sette  fondatori

han presentato al Divin Maestro sette ceste di garofani

rossi, con in mezzo, che pompeggiava, ad ogni cesto, una

rosa gialla, dicendo:

‑Di Te, Re degli eserciti, a Roma si parla-.

Questa è la cronaca di oggi che, incominciata, più non terminerà,

perché in tutto il mondo che è venuto il Salvatore si saprà.

Evviva la santa libertà!


3‑3‑1976

Un'onda di elettricità mariana ha formato l'altare

e il coro delle Dominazioni questo ha circondato.

Gesù si affacciava a dar l'olocausto e questi per il

popolo cantavan:

“Gesù, abbiam peccato, abbi di noi pietà!

Gesù, Figliol di David, usaci misericordia.

Gesú Ritornato per spargere il tuo amore,

fa' che accorra a Te Eucaristico tutta la generazione”.

E Gesù, comunicando Alceste, dice: ‑ Quei che han scritto

il Deposito mi han costretto di venirmi vicino a dargli il permesso.

Aggredito da lor mi sento.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Chi cerca, ottiene.

Mostra Tu il potere di Re d'Israele

che hai dato alla Madonna della mercede.

Fa' che i ministri accorrano a Te

e fa' contenta la Madre tua, o Cristo Re.

Giacché ora nell'olocausto la vittima è il peccato

e il fuoco del tuo amore eucaristico va dispensato,

fa' che il rappresentante tuo sia rinnovato.

Gli angeli che circondavano han cantato:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che, per immenso amore, di tutti i cuori è Re.

Venite in cerca della Sacerdote Madre colla corona

in mano, che prigionieri rimarrete insiem coll'Emmanuele.

Per la terra promessa è spalancata la porta.

Venite, rappresentanti di Cristo, che avete la Sacerdote

Madre di scorta,

così la Chiesa di Cristo non può morire,

ma con vita nuova starà rivivere

e, come il suo Sposo Ritornato e Glorificato,

sarà anche lei decorata di questo regalo”.

A questo punto tutto è cessato

e l'altare in tante bombe incendiarie vien tramutato,

dando uno scoppio di verità:

"La Chiesa di Cristo il suo Sposo, l'Uomo Dio, in terra d'esilio ha".

Cronaca

Vivere questa contentezza che ogni mal fare spezza.

Ringraziare il Maestro Divino colla donazione completa

a Lui, e Lui tutto al suo clero darà,

e lor colla Madre Vergine Sacerdote il mondo convertiran.

Questa è la caparra che in questa giornata la Madre

Vergine Sacerdote dà.


4‑3‑1976

Una grande pioggia di archi di luce ha invaso

tutto lo studio‑chiesa e l'altare pronto per celebrare,

con già sopra il calice e una patena colma di particole.

Vien fatta da Cristo Stesso Ritornato la consacrazione.

-E così l'olocausto viene assicurato a quei sacerdoti

che son stati dal Maestro restaurati nell'incontro

e che han creduto che sono il Padron del mondo-.

Offrendo ad Alceste Sé Sacramentato, le dice:

‑Fortunata te e chi è con te,

se fedelmente servirete Me, che sono Cristo Re.

E così a tutti quelli che ci son stati e che vogliono

intervenire: ‑Servite Me con amore, così bruciata verrà

ogni imperfezione e coperti diverrete tutti dell'infinita

misericordia, perché la Sacerdote Vergine Immacolata

vi presenta a Me, oltre che coi vostri meriti, colla dote

che Lei vi ha fatto.

E, col potere che ho dato alla Madre mia,

Lei, la Regina dei Pirenei, mi sta comandare

ed Io da miei gemelli vi sto accettare.

L'olocausto così compito, colla testa china alla volontà

di Dio, è la pace che occorre ad ogni ministro, ad ogni

individuo, perché la vera pace comincia dalla pace con

Dio e poi coi fratelli.

Ed Io sto per incontrarmi coi miei gemelli,

e dietro a lor viene chi li segue coi cammelli.

Guardate che, con Me, divengono maestosi i templi

e anche i tempi.

La fanfara mariana, composta dalla tipografia eucaristica,

tutti quelli che stan vicini a Me Eucaristia,

han cantato le litanie in ringraziamento alla Madre mia,

terminando:”0 Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia e l'anima purgante alla

gloria”.

A questo, la Madre fa portare qui la benedizione scritta

a parole d'oro dall'angelo Michele.

Così questo potente angelo testimonia la vincita 

che il quattro ottobre han fatto colla Madre di Dio, 

sconfiggendo il maligno.


5‑3‑1976

‑In fondo alla chiesa parrocchiale ove fosti battezzata

scende il trono, cioè l'altare ove, sopra, Cristo sta celebra​re.

Gli angeli apocalittici, con un buon numero della lor

compagine, intanto che l'Eterno Sacerdote consacrava

e compiva l'olocausto, cantavan per sette volte, un coro

per volta: “Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità”.

E quello della fedel socialità eucaristica suonava l'arpa,

intanto che il Re onnipotente e misericordioso chiamava

a resurrezione, col corpo, sette suoi ministri, morti cento

anni fa.

L'arpa si suonava

e in Ciel anche col corpo questi entravan.

Grande festa in Ciel e in terra,

perché si è arrivati alla terra promessa.

E Gesù: ‑Guardami le ferite gloriose del capo:

vedi, clero mio, quanto mi sei costato!

Vedimi le stimmate delle mani e dei piedi

e il Cuor squarciato : così il casolare vi ho preparato.

Chi è capace di Me star amare?

Questa è l'oasi di pace ove si può stare,

se in eterno con Me vi dovete trovare.

L'arpa ancor dà una verginea armonia, intanto che la 

Sacerdo​te Vergine Maria in principio al Terrestre benediva

e così assicura che è sciolta la prigionia.

Diario con indirizzo:

‑Appena usciti di prigione, accorrete a far prigionieri

gli altri, se devono rimanere con Me, che son Cristo Re,

compatti.

Sapete che sono il grande prigioniero d'amore, per farmi

cercare e ricercare, finché insieme ci stiam trovare.

A terra le armi della giustizia, mi dice di dirvi la Vergine

Maria, e cogli angeli della fedel socialità eucaristica

cantate le lodi a Maria Santissima.

Questa è la conquista, se vuol far la Madre Vergine 

Immacola​ta Sacerdote la grande amnistia

e portar così tutti i popoli a Gesù Eucaristia.


6-3-1976

Questo olocausto, compiuto da Cristo Stesso nell'ospizio,

aveva come altare lo sceso bacino d'unzione

sopra cui era calata l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Erano in servizio, che sarà visto, gli angeli Michele,

Gabriele e Raffaele.

Facevan decoro i quattro angeli sulle lor cavalle

con i simboli.

La raggiera che portava la cavalla dell'angelo Sacario

formava la scritta "Verginità".

Quella dell'angelo Orione "Carità".

Quella gialla dell'angelo Colombo "Umiltà".

E quella nera dell'angelo Closse con le due bilance d'oro;

una portava il peso: "Giustizia";  “Ma la vincita è Infinita

Bontà."

E così la luce venuta si vedrà.

Cristo Ritornato comunica Alceste di Sé Eucaristico

dicendo:‑Che il mio Ritorno sia visto!

A questo punto scendono i cavalieri e ognuno prende

la sua parte di particole, trasportandole sugli altari.

Intanto la milizia celeste così si pronunciava,

specie per il clero che si sta innalzare:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà,

aiutaci in tutte le nostre necessità e portaci a grande

santità”.

L'angelo addetto al Mistero suonava e cantava da solo:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore diffondi

nei cuor. La tua Parola mi sveglia al mattino e mi richiama

alla sera con Te.

Ti ringraziamo che la vincita è di Te, Cristo Re,

colla Madre tua, con tutta la corte celeste.

Metti al clero che si sta innalzare la nuzial veste”.

E così vien conclusa l'Opera divina di Cristo per essere

diffusa.

Cessa la parte confusa.


7-3-1976

Coll'argentea nuvola che vien dall'alto vien preparato

l'altare che porta sopra tre patene colme di particole,

che in questi giorni non sono state tutte trasportate,

ma al Terrestre col trono sono state innalzate.

Calice e particola non consacrati padroneggian.

L'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo:

‑Luce necessaria per conoscere che son venuto rendo-.

I due alti angeli pacieri tornati mandano ad andare

a prenderli  due delle Dominazioni e cantando s'avvicinano

all'altare: ‑La tua parola mi sveglia al mattino

e così siam qui al tuo servizio, per conoscerti e farti

conoscere, o Gesù Cristo.

Questo verso han dato per i sacerdoti.

I tre angeli, la milizia, partono con le tre patene, le

portano nelle chiese; qui ne vengono riservate per chi

celebrerà alla messa del funerale 

e dappertutto ne staran lasciare.

Da qui son partiti tutti e tre assieme, ma ognuno aveva

la scia della sua compagine e ognuno cantava la sua canzone

per il popolo.

I Micheli: “Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

I Gabrieli invece: “Gesù, perdonaci che abbiam peccato.

Abbi di noi pietà”.

Ed i Raffaeli: ”Giacché Tu ci hai redento ed ora è tempo

di perdono, da' ai falli nostri il condono e di grazia

santificante a tutti il dono”.

L'angelo della fedel socialità eucaristica coi due angeli

Canadesi in piedi, in silenzio, intanto che l'angelo

che ha consolato Cristo nell'orto del Getsemani, e che

al Terrestre ha fatto guardia alla terra perché Adamo

ed Eva non la toccassero, ha dato uno squillo colla cornetta,

invitando al raduno,

per ascoltare quello che dice il Divin Maestro, perché

è venuto.

Cronaca

La benedizione apostolica data dalla Sacerdote Vergine

Immacolata padroneggia

e all'Apidario in mezzo alla neve l'usignolo echeggia.

Questo angelo, portandosi alla mondial calata,

volta la freccia verso questo casolare, diventato studio

chiesa ove Cristo sta celebrare, dando l'olocausto.


8‑3‑1976

Piove la manna celestiale dentro questo piccolo santuario,

piccole croci greche lucenti, formando così l'altare,

perché, sopra, l'angelo della verginità deponeva particola

e calice.

Nell'accostarsi l'Eterno Sacerdote Ritornato,

la luce che esce dal Cuore Immacolato ovunque si stende

e l'apostolato dei ministri fecondo rende.

E così, consacrando, dà l'olocausto

e alla “cenere" dà Sé Sacramentato in regalo.

E le dice: ‑Anche tu devi risentire della vita lucente

che dà la Sacerdote Madre, perché ti pongo a consolazione

ed a profitto di quei del coro,

perché ne possano dare a tutto il volgo.

E voi che circondate siate tali,

perché sono soprannaturali i capitali-.​

I due alti angeli pacieri con tutta la lor corte:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

Poiché il mio cuor peccò, or n'ho sommo dolor...”.

“Sacerdote Madre ‑han continuato ‑che con sette spade

hai il cuore trafitto,

da’ di misericordia a noi peccatori le prove.

Non guardare alle offese che ti abbiam fatto,

ma guarda all'amor che Gesù ci ha portato e che ci porta.

Portaci Tu alla sponda della salvezza

ove il Divin tuo Figlio ci aspetta.

Il mal fare e la lotta arresta”.

Cronaca

A questo, l'altare si sta disfare e questa manna celestiale

il coro all'Apidario sta preparare,

e, siccome è più lucente della neve calata,

mostra il sito della mondial calata.

Cronaca

Il biancospino è fiorito.

E' ver che è spinoso, ma è alla verità di decoro.


9‑3-1976

Scende il bacino d'unzione tutto infuocato

e l'angelo Closse depone calice e particole.

Cristo Re col manto regale consacra e offre

e così l'olocausto compie, dicendo:

‑Che son tornato sto per dar le prove.

Gli angeli pacieri distesi a terra, supplicando per il

popolo, specie per il clero, in tredici, han dato sommessamente

questa supplica :‑Misero me, che ho peccato!

Guai a me, se Tu non fossi tornato!

Sarei rimasto solo e derelitto, perché fui cattivo.

Invece Tu, Maestro Divino, regali a noi la Madre tua Vergine

Sacerdote Immacolata.

Sia la Triade Sacrosanta ringraziata.

Negli anni più belli ti ho tradito,

della misericordia tua sia “coprito”.

E Tu, Madre dell'Infinito Amore,

abbi di me, povero peccatore, compassione.

Passa in me il fuoco dello Spirito Santo purificatore

e sarò mondato. Come la neve rimarrò imbiancato.

Voglio essere da Te di questo regalato.

Salvami, o Cuor di Madre Immacolato-.

L'Eterno Sacerdote ascolta e poi ordina al suo angelo

di tracciar l'arco dell'alleanza.

Poi colle braccia in alto gli angeli così cantan:

“0 Cuor di Gesù, fonte di misericordia, abbi di noi pietà.

Gesù, risveglio del cuore,

fa' che per Te solo abbia il nostro a palpitar d'amore.

Fa' che il male operato sia sprone per l'avvenir

a ben fare e a riparare.

0 Gesù, mansueto ed umile di cuore,

l'amor che ci porti ti vogliam contraccambiare”.

E, in conclusione, Gesù: ‑Accetto, ma a patto che al mal

fare diate l'arresto.

Colla benedizione la Sacerdote Madre mette il suo visto,

specie per i suoi figli primi:

che siano al Ritorno del Divin Figlio vivi.

Cronaca ‑Fiori in quantità

alla calata mondiale si dan.


10‑3‑1976

In chiesa parrocchiale davanti all'altare dell'Ultima Cena

avviene questa reale e mistica scena.

Scende dal Ciel il carro di fuoco di Elia,

si tramuta in altare.

Cristo Re Ritornato sopra questo sta celebrare:

consacra e fa l’olocausto e con fuoco fa chiaro,

dando Se Stesso Sacramentato allo Strumento che adopera,

in regalo.

L'angelo Closse si impadronisce delle particole consacrate

dall'Eterno Sacerdote, le mette sui due piatti della bilancia

e parte sopra la cavalla, intanto che gli angeli della pace

sommessamente recitavano: ‑Dal profondo a Te gridai.

Che son peccatore, Gesù, Tu lo sai.

Le tue piaghe gloriose diano per noi miracolo

e sia constatata questa festa del tabernacolo.

La stalla ove sei nato richiama noi al distacco dal peccato

e dalla occasione prossima di offenderti ancora.

Del ravvedimento scocca l'ora.

Fa' che la Madre tua Sacerdote copra colla sua stola

la Chiesa tua Sposa

e che il Pontefice sia avvisato che il suo pontificato

è decorato da Te, Cristo Re, che sei tornato.

Che lanci su questi e su tutto il clero la luce settiformale

il Cuor della Madre Immacolato!

L'infinito tuo amor, al nostro pentimento,

delle offese che ti abbiam fatto sia dimentico.

Fa’ che l'Apidario, ove la Sacerdote Vergine Immacolata

è calata, sia ricordato e fa' che il clero sia propizio

e venga in cerca di Te, Gesù Cristo.

Il tempo quaresimale faccia a tutti molto sconto,

giacché Tu a perdonar sei sempre pronto-.

Il diario lo vedrete verso mezzogiorno,

che vedono Me seduto al pozzo dell'acqua viva,

che di perdono e di misericordia nessun priva.

Sperate tutti in Maria Santissima.


11‑3‑1976

Ancor nel tempio ove fosti battezzata ugual altare è sceso.
Che padroneggiava in modo speciale era l'angelo Orione,

intanto che consacrava e dava l'olocausto l'Eterno Sacerdote.

E, nel donare Sé Eucaristico, dice:

‑Guardami, guardate la ferita del costato

e associatevi alla Sacerdote Vergine Immacolata

per il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Sol così il peccato sarà perdonato, non lasciando traccia

di purificazione, dopo il trapasso, nel purgo.

I Canadesi, colle braccia in alto, in piedi:

-Risorga ogni cuore turbolento ed oscurato,

perché veda attraverso il tuo Ritorno

che immensamente ci hai amato.

E così, scrutando la tua infinita pazienza,

imparino da Te a portare ognuno la propria croce

con merito, pronti a far la volontà di Dio

e a dare al lamento, che arriva anche alla bestemmia, l'addio.

E in spirito di riparazione e di amore han cantato:

“Dio sia benedetto, benedetto il suo santo nome..”.​

Terminando: “Benedetti i due vergini Sposi, 

Maria e Giuseppe, sacerdoti”.

Intanto l'angelo Orione metteva in una grande teca

le particole e le trasportava sugli altari

dove stavan celebrare o celebreranno i sacerdoti

più bisognosi e più oscurati dall'eclisse e feriti

nella grande battaglia tra il bene e il male.

E’ Maria Santissima che vuol la vittoria su loro

di lume di luce.

E così al ben fare Lei li conduce.

E quello della fedel socialità eucaristica presenta

un mazzo di fiori lucenti che suonavan l'allegrezza,

per una grande grazia che la Madonna concede,

specie per l'innocenza.

Grazie copiose dispensa la Divina Provvidenza.

E, per conclusione, gli angeli pacieri:

“Divina provvidenza di Gesù, in tutti i bisogni, specie

spirituali, pensaci Tu”.


12‑3‑1976

La Sacerdote Vergine Immacolata nell'offrire la sua 

benedi​zione a terra d'esilio, tracciando l'arco dell'alleanza,

specie alle figlie e ai figli primi, ha dato uno splendore

di ogni colore.

E, disfacendosi, questo ha composto l'altare

su cui Cristo è stato celebrare.

Che han deposto sopra l'altare le particole e il calice

furono gli alti angeli paceri,

per far che gli uomini diventino sinceri.

Dote che vuol regalare Maria Santissima,

perché la strada che si deve battere è lucidissima.

Consacra il Salvatore, dando Se Stesso in donazione,

dicendo: ‑Si può cibare di Me tutta la generazione.

E, richiamando i sacerdoti a far con Lui l'olocausto,

ad accompagnarlo in ogni suo detto

glielo impone come precetto,

perché l'umanità abbisogna di questa carità

che pace al cuore dà.

E questi, servendo l'altare:

‑Gesù, che hai il tuo cuore per tutti disponobile,

fa' che ogni uomo abbia ad approfittare

e del perdono e del tuo amor si abbia ad impossessare.

Tu che sei propizio ad aver compassione delle turbe

che hanno fame e sete di Te, in questo quaresimale

da' regalo di conversione, di comprensione e di uso di

ragione.

Chiediamo che te lo dica anche l'Immacolata Vergine

Madre tua Sacerdote.

Gli angeli Gabrieli con il capo, intanto che saliva,

in fiamma tramutato, l'offerto calice, radunavano

le particole per portarle sugli altari e così tutti insiem

suonavano e cantavano:”0 del Cielo gran Regina, Tu sei

degna d'ogni amor.

La beltade tua divina chi non ama non ha cuor...”.

Conclusa la celebrazione, gli angeli capi Canadesi

levano tre catene d'oro che portava il manto regale

di Cristo Re, dicendo: ‑Andiamo a imprigionare i ministri,

poi li portiamo a Te-.

Questo è il diario di questa giornata in cui la Madre

di Dio ha tracciato l'arco dell'alleanza.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Tu, Vergine Sacerdote

che hai tracciato l'arco della pace,

con potenza e bontà,

di noi peccatori abbi pietà.


13‑3‑1976

All'orario della risurrezione una nuvola si è abbassata

dentro l'ospizio e ha formato la tavola tonda per la

celebrazione.

Tutto pronto si trovava

e l'olocausto l'Eterno Sacerdote faceva e Sé Sacramentato

donava, dicendo: ‑Guardatemi che son tutto stigmatizzato ancora,

sia pur glorificato: la sicurezza che per infinito

amore ho voluto morire in croce e  farvi certi

dell'amor che vi porto.

Mirate la ferita del costato e poi, se siete capaci,

state ancora il vostro Salvatore offendere, rinnegare

e abbandonare e rendervi così incapaci di domandarmi

perdono.

E così il Divin Maestro la Madre Sacerdote sua, che è

al centro della S.S. Trinità, a voi la dà e, così arricchiti,

potete essere dei vostri falli ancor pentiti.

Il pentimento costringe Dio a chiamarvi ancor fratelli

e gemelli.

E, se così siamo,

diamoci nel far l'olocausto la mano.

Niente vi mancherà,

se ricopierete della Vergine Sacerdote Madre la santità.

Lasciatevi dalla Madre di Dio ricomporre di nuovo,

giacché in terra d'esilio per il supplemento ancor mi trovo.

E gli angeli Micheli in coro han suonato:

‑0 Vergine, tutta pura sei, Maria.

Ti offriamo i nostri cuori al mattino.

Siamo figli tuoi al mezzogiorno,

lo vogliamo essere sempre, anche al tramonto del giorno.

Dacci Tu il dono del pentimento, del ravvedimento

e fa' che colpevole dei falli miei mi senta

e anche di quelli dei miei fratelli,

per attirare su questa terra d'esilio

le tue grazie copiose, o Madre di Dio.

Tramuta in regali la ferita delle sette spade

che ti han trafitto il Cuore

e con questo splendore sarai di appoggio a noi

e ad ogni peccatore.

Volgi il tuo sguardo pietoso su noi tutti,

o Immacolata Sacerdote.

Ove ha innalzato il calice Gesù Ritornato,

il rubino ha lasciato sopra le particole una scia di

luce color fuoco, per fare che chi di queste si starà nutrire

che è tornato Cristo stia capire.

E' l'amor di un Dio che sta tutto costruire.

Le particole con l' Orione stan partire e la cavalla rossa

al posto della piuma porta il cero pasquale acceso,

per richiamare tutti a recitare: “Gesù, d'amore acceso...”
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-In ugual orario di ier mattina,

nel minuto preciso in cui son risorto,

col dar conferma che son tornato do l'olocausto.

Olocausto vuol dir darsi, significa innalzarsi:

questo dico per chi mi sta rappresentare.

E così in alto vederci per dare ad altri la vista

e, verso la castità perpetua e perfetta,

dare al mondo la pace che non possiede,

chiedendola alla Madonna della mercede,

che ha in possesso il potere di Re d'Israele-.

E, offrendo Sé Sacramentato ad Alceste,

innalzandosi la fiamma del sangue tramutato in luce,

purificatrice e santificatrice, gli angeli cantavano:

"Venite, adoremus".

E l'angelo addetto al Mistero così spiega:

‑Hai i piedi lucenti, cioè le stigmate ancor vive,

o Redentor nostro,

per fare che ogni passo per evangelizzare

sia come la tappa che hai operato Tu nella tua vita mortale

ad insegnare.

Così sia di chi da Ritornato, nel supplemento,

fatto nuovo, Ti vuol ancor rappresentare,

ma Te devono accompagnare.

E Gesù:

‑Chi vuol approfittare dell'amor che ho portato

e che gli porto, può trovarsi a porto.

Ed i ministri, in Me rinnovati,

potranno nell'altezza compiere miracoli di conversione

per sé ed altri, perché detestino i lor peccati.

La Madre Vergine Sacerdote Immacolata a questo invita

e colla benedizione traccia la lucente via

in cui non si può errare,

perché la Madre di Dio non può ingannare.

E con la parola "La pace sia con voi" sta questo giorno

domenicale incominciare.

Diario e compito da svolgere:

‑Domare, donarsi, completa donazione, escludendo dormizione.

Vivere di orazione. Guardare a Dio, alla sua SS. Madre,

agli amici suoi.

Stammi davver amare e ad offendermi, se puoi, sta' provare.

Questo giorno del Signore deve questo causare e far osserva​re.

